
C
O

M
U

N
E
 D

I 
N

A
PO

LI
 -

 A
ss

es
so

ra
to

 a
ll'

u
rb

an
is

ti
ca

D
ir
ez

io
n
e 

ce
n
tr

al
e 

pi
an

if
ic

az
io

n
e 

e 
ge

st
io

n
e 

de
l 
te

rr
it
or

io
 -

 s
it
o 

U
N

E
S
C
O

dicembre 2012

www.comune.napoli.it/urbana

dic
2012

edilizia abitativa popolare
rione miraglia

urbanaedizioni

urbanafascicolo



inizio realizzazione 1928
numero edifici 4

numero alloggi 128
superficie 9956 mq.

promotore IACP

RIONE MIRAGLIA

elementi identificativi nel
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I pririiii compart,o del rione si sviluppa 
lurigii i i a  Hosset,t,i a partire dagli isolati 
ai1 arigiilo con via Leopardi; la sua rea- 
lizzaziriiir~ avviene in due tempi distinti: 
iiiia pii~iia fase riguarda gli anni tra il 
191Il +l 11 1!114: quindi, dopo una lunga 
lialisa di rirrtsto durante e dopo il perio- 
d o  Iii~llicii, lc costruzioni riprendono tra 
11 \!)!li t ,  il 11123. Tra gli edifici, tutti rea- 
ii lzdli  il! niuratura di tufo, quelli su via 
1~i~oliai.rli presentano una tipologia a 
bl~cco. gli altri sono in linea; gli alloggi 
lii'fbSimiiIiiiii> piccole pezzature (1-2 vani 
e SCI , \  i ~ i  ) 

Se iluiii~iic, co~ru> acceiinat,~, l'interesse 
d r i  riiiiio voiihiste nel suo essersi costi- 
tu i to  atti'iit-rrso un processo analogo a 
q u ~ l l o  i~hrl ~icirnialmente connota la sto- 
ria d t ~ l l c ~  rciitii, inglobando al suo interno 
pilifici ili.tt;iti drill~ diverse concezioni ar- 
chit~~ltiiriir~li~~ cd urbane rhe si sono suc- 
( . P ~ I U I I '  111'1 tillrilio in materia tii edilizia 

popolare, P pur vero che la sua immagine 
urbana risulta simbolicamente definita 
una volta per tutte dal progetto d'amplia- 
mento realizzato tra il 1926 e il 1930. 
Risulta anche in questo caso immediato 
il riferimento a auell'idea di <(decoro ur- 
bano. presente nel piano Giovannoni, 
pienamente rispondente peraltro alla 
volontà autorappresentativa dell'Alto 
Commissariato. I due isolati su via Leo- 
pardi, adiacent,i al comparto già realiz- 
zato tra il l910 e 1923, vengono confor- 
mat,i come un unico grande portale di 
accesso allrint,ero rione: un sistema di 
sei arcate centrale in stile neoroinani- 
co, di larghezza pari alla sezione strada- 
le intercorrente t ra  due isolati, viene 
inquadrato t ra  le facciate neobarocche 
di due blocchi a corte, uguali e simme- 
trici ad eccezione del corpo della chiesa 
inserit,a sul lato corto di uno di essi. La 
specularità delle tipologie a corte degli 

isolati definisct~ la spazialità dell'atrio 
di ingresso, la caui iissialit,à P sottolinea- 
ta. sul lato post,c.riolc, tia due corpi di 
fabbrica in linea. :iric.li'~~ssi uguali e sim- 
metrici. Sul fioritc opliiisto di via Leo- 
pardi il piano colloc~:i I'cldificio scolasti- 
co municipale. 
Va segnalato inoltre i.he, a partire dal '26 
vengono notevoliric~~itt. elevati gli stan- 
dard inerenti le suj11.rfici ininime degli al- 
loggi (2-3 e 4 vani + acac~c~ssori); così com'P 
riscontrabile l'aumerit o dcl rapport,o spazi 
liberi-costruito all'intc.rno dell'isolato. 
La sperimentazioric> c>oiril)iiita t ra  il '39 
ed  il '40 di edific3arc> la rimanerit,e su- 
perficie del rione int~diaiite una lottiz- 
zazione di case ruiali, c,iascuna dotata 
di un commisurato siicilo agricolo di 
pertinenza, rifletto l(, niiovc indicazioni 
in materia di rase poliolari impartite a 
livello nazionaltl tial 1947. Nel caso spe- 
cifico present,a asl~iliti di grande inte- 

resscl sia per il singo1,ii) t 

accostainento di cai.:it i .  i 
t,ali)> e ~ ~ r u r a l i ~ .  all'int1.1~~ 
rione, che. rigiiardo : i I : i  , I l  

di edificare con Ilashtl i l t  ' 1  

delle ',zone urbane> di i , % r l  

cit,e dal piano d(.l :jfi-:!!+ , i l  

nea approvazio~ie. 
hIa già durantr> c irriirit~~i I 

la guerra alciirir ticllr - 1  

no de~nolit~e per r ~ a l i z ~ , ~ ~ ~ ,  
sierne di edifici in linc..i. 1 b !  

rirchitctti Sbriziolo l)? FkbIi 
manifesta subito qu~1I.i i i i  

denza all'alta densità ( ;il 

rarattcrizzcrà l'urb:ii~i 
nuova Fuorigrotta o (li* i 

ritroverà conir uria (>o,t ,:I 
rio periferico partiJiicil1it 
meno in parte dalle iiiillb 

dalla consegiierit~e sc-aihi I 
guati per l'edificazioiii~ 

Ente c o s t ~ ~ ~ t t o r ~ :  IACP 
R e  di delirnita*inne: via Tansillo, via De 
Gennaro. via Cariteo, via Galeota 
Singoli inter-13entf: 
1928-30 Miraglia edvici: 4 -alloggi: 128 - 

cani: 416 (di cui 288 utili) 
1939-41 Amore edifici: 4 -alloggi: 144 - 

catli: 415 (di cui 271 utili) 
Bibl.: Alto Commissariato per la città e 
la provincia ( a  cura di). 01). cit.; L. 
'4perlo ( a  cura di), Istituto.. . , cit.; 
iL4.W, 1908-198880 anni . .  . , cit.; M. 
Furnari, (iclsfl minime e rioni popolari. 
Aspetti e z!icer~de dellTstituto Autor~omo 
delle Case Popolari dolln Aarirlcin d i  
Napoli dal 19,337 (11 1,948, [(ArQ* n. 2, 
1989; D. Rije, L'abitn,:ionc~  iop polare a 
Na])oli nei primi drrril i1i (i'?[ secolo, 
~~ArQll n,  2, 1989; S. Stenti. (11). cit. 

Nelle immediate vicinanze del Rione 
Duca d'Aosta fu programmata nel 1928 
la costruzione di un nuovo rione su di 
un'area di oltre 16000 mq ceduta dal Co- 
mune all'lstituto, interna alla griglia de- 
finita dal piano tiel 1027. a sua volta de- 

finita sulla basr dilllo studio di piano 
della commissione Giin ari~ioni. 
I1 progetto originario j~i'evedeva la co- 
struzione di dieci c.tlifici, per un totale 
di 350 alloggi, di c.rii fiirono realizzati, in 
una prima fase, i j~rirrii quattro corri- 
spondenti al rioric. intitolato a Nicola 
Miraglia. fondatort> tic~ll'lstituto. Dei 
quattro edifici. tiiica, iii forma ad L, co- 
struiscono gli angoli  ler rime tra li dell'iso- 
lato; gli altri due ~~ir~seritario una sirigo- 
lare forma a T, la cui .iiiinia risulta coin- 
cidente con l'asse rni>tiiiino dell 'isolat,~, 
mentre le ali sii di 1111 lato chiudono la 
corte retrostante, t> sull'altro si proten- 
dono verso lo sp:izio li111.ro di ingresso. 
Va t,uttavia prec.is;ito (.ti(' tanto l'arretra- 
mento della corte rt~sitit~riziale che la 
particolare conforrriuzione tipologica 
dell'isolato sono ric~ondiic~ibili, più che 
ad una scelta pro#%t iialr3, all'iricompiu- 
tezza del progetto origiriario: erano in- 
fat,t,i inizialmeritc pir.\isti altri due edifi- 
ci ad angolo cht) airt~bbero conformato 
una seconda coittl rliiusa simmetrica a 
quella già realizzat;~, 111 loro luogo fu in- 

vece collocato sul fill l ,!l 

portale isolato di futtiiil i 

iiria sorta di st.rliaria I i .t 
finestre arcudt(> e (!;l 1111 . i  q 

di ingresso le cui partiti!t 
neate da doppie coloìi~ t 

montate superiormciitt I '  : 
da un fregio decorato 
Ne risulta che qono klrlik 
che derivano dall'incoiiil~i 1 ,  

getto originario a driii , I  

successione, la singo1,iri I 

riorie che sembra alliidl-I 
pianto di tipo setteceritr> I 1 

recinto cadenzato da ( . I ) ~ I :  

nesta sugli tdifici rarc hni~is 
perimetro dell'isolato, l';i111 

bero caratterizzato dali,i i !  

pini, la conformazione \![il 

facciata con i due br;i('(.i . I  

verso il giardino. 
L'ampliamento del rilirit. t i .  

dieci anni dopo rigudiil i 
ceiite, intitolato a Nicol;l \ 
trasto tipologiro e stili',t 'i 1 

ten.ent,i rifl(1tte il ~ircitci!ihi~ 



nella pagina precedente: 
Foto del rione da via G. 6. Marino 
Vista del portale d'ingresso sul giardino 

in questa pagina: 
Assonometria 
Planimetna di progetto. 
Foto del none, (1935 ca.) 
Pianta piano tipo e prospetto di un edificio 

cinque piani e tre alloggi per scala. Le soluzioni 
architettoniche e decorative usate sono simili a 
quelli del coevo isolato rettangolare al Luzzatti, 
diventate ormai segno distintivo degli interventi 
dì periodo. 
Ma i caratteri determinanti dell'intervento sono 
dati dalla incompletezza del progetto e dai gran- 
di giardini alberati che, realizzati al posto di due 
edifici, qualificano tutto il progetto del Miraglia. 
In asse con gli edifici a logge curve, viene inoltre 
costruito un portale neobarocco quale ingresso 
monumentale al rione, dedicato alla memoria del 
conte Miraglia, fondatore dell'lCP, deceduto a 
quel tempo. 





RIONE NICOLA MIRAGLIA 

ANNO DI COSTRUZIONE 1930 
EDIFICI IN MURATURA DI TUFO A 4 PIANI 
TIPOLOGIE EDILIZIE 2 VANI E 3 VANI + CUCINA E WC 

Piante degli edifici 
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